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UNO DEI PIÙ BEI REGALI del Natale è concederci una tregua
da Bruno Vespa. Ma nessuna potenza umana o divina ci consen-
te di sfuggire ai dibattiti del pomeriggio tv, conditi di fiction esem-
plari, nelle quali si sviscerano tutti gli aspetti della tragedia uma-
na. Ieri, per esempio, a “Italia sul 2” si discuteva su uno dei feno-
meni più controversi del terzo millennio e cioè se siano peggio le
cognate o le suocere. Alcuni testimonial quasi o ex famosi, sfug-
giti o aspiranti ai reality, raccontavano di terribili esperienze e rot-
ture matrimoniali, causate, per lo più, dalle sorelle dei mariti, che
sembra rappresentino il lato più micidiale della cognatitudine. Si
tratta chiaramente di un tema adatto alle feste natalizie che, riu-
nendo i nuclei familiari, costituiscono il terreno ideale per le ma-
novre e le definitive spallate dei cognati. Mentre, per quanto ri-
guarda l’opposizione al governo Prodi, abbiamo visto come le
spallate siano fallite e il panettone sia stato mangiato. Nonostan-
te le previsioni di Gasparri, che è molto meno furbo di qualsiasi
cognata.
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Il 2007 sarà l’anno della «svol-
ta», promette Romano Prodi.
Svoltaeconomicapossibilegra-
zie alla «medicina amara» della
Finanziaria, imposta dalle con-
seguenze della «colpevole»
azione della Cdl. Le misure del-
l’attualeesecutivo, invece,met-
tono il Paese nelle condizioni
di cogliere segnali di crescita,
dopo «lo stallo» di questi anni.
Nellaprimaconferenzastampa
di fine anno del suo secondo
mandato, il premier gioca le
carte dell’ottimismo. E dell’or-
gogliosarivendicazionedelper-
corso compiuto dal suo gover-
no.Acominciaredallasoddisfa-
zione per il ruolo che gioca nel
mondo la politica estera italia-
na.
Bilancio solo positivo, quindi?
 segue a pagina 3

Nonbisognamaidimentica-
re che esiste anche un’altra

Italiapopolatadipersonecorag-
giose che si sono prodigate e si
prodigano in nome della verità
e della giustizia, con addosso
un peso di sofferenza e di dolo-
re che dovrebbe appartenere a
tutta una comunità spesso di-
mentica. Sono le vittime della
mafia, mogli, madre, sorelle di
magistrati,diuomini dellapoli-
zia, di sindacalisti, di giovani e
di vecchi generosamente cadu-
ti. Non si sono rinchiuse nel
pianto come avrebbero potuto,
ma hanno usato tutte le loro
energie perché gli ignari, gli in-
differenti sapessero, capissero,
agissero anche loro per far sì
che questo mostruoso bubbo-
ne che infetta quattro regioni
italiane fosse finalmente reciso.
E perché non vengano scordati
quei morti che hanno avuto fe-
denelloStatodidiritto, ricorda-
ti il più delle volte con somma
ipocrisia soltanto nelle cerimo-
nieufficiali inaugurandounala-
pide, scoprendoun monumen-
to, dando il nome a una via.
 segue a pagina 27
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«Populista», lediconocompa-
gni e avversari, quando la

sentono invocare un «ordine giu-
sto» o la «democrazia partecipati-
va».«Popolare,nonpopulista», re-
plica Ségolène Royal, mandando
al macero decenni di politichese.
«Gusciovuoto», le dicono compa-
gni e avversari abituati a linguaggi
ben più tecnocratici, a perifrasi e
circonlocuzioni, più sperimentate
ma altrettanto sfibrate e soprattut-
to sfibranti. «La gente deve capire,
non solo credere», dice lei andan-
do dritta per la sua strada.
 segue a pagina 10

«Io non sarei mai andato in guerra
in Iraq. Rumsfeld, Cheney e il
presidente Bush hanno commesso
un grave errore. Hanno messo

l’accento sulle armi di distruzione
di massa. Finora non l’ho mai
detto pubblicamente, ma
sono assolutamente convinto

che abbiano sbagliato nel modo
in cui hanno tentato di giustificare
ciò che volevano fare»

Gerald Ford, intervista del luglio 2004
Washington Post 27 dicembre 2006

E legante,rilassato, finalmen-
te compreso del suo ruolo,

con toni meno artificiosamen-
te compiaciuti, il Presidente del
Consiglio Romano Prodi ha te-
nuto la sua prima conferenza
stampadelsuosecondomanda-
to. Lo ha fatto in maniera sinte-
tica, ma esauriente, senza ricor-
so a numeri magniloquenti, a
grafici colorati, a effetti speciali.
Lo ha anche fatto in maniera
convincente, in special modo
sulla avvenuta riconquista di
un ruolo internazionale appro-
priato ad un Paese come l’Italia.
 segue a pagina 27

■ Chiha inserito il comma che
cancellava i reati contabili nella
legge finanziaria? «Anch’io sto
cercando con cura il mandan-
te»,annunciaRomanoProdinel-
la conferenza stampa di fine an-
no. Ilgiallosi infittiscedopol’in-
tervista rilasciata dall’autore del-
l’emendamento, il senatore Pie-
tro Fuda, a Repubblica: «Io ho
scrittoun articolo - sostiene - per
far sìchegliamministratoripub-

blici fossero per tempo avvertiti
diazionidi responsabilitàconta-
bile nei loro confronti. Era com-
posto di quattro commi, ma
qualcuno ne ha cancellati tre,
rendendo così la norma perico-
losissima».Chi?«Qualcunoden-
tro al governo», è la risposta.
L’“errore” comunque è stato ri-
parato in tempo record, ma re-
stano le polemiche e la caccia al
“mandante”.  a pagina 4

Italia delle diseguaglianze: tante
famiglie non arrivano a fine mese

MAFIA, IL CORAGGIO
DELLE DONNE
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Prodi cambia passo: un anno di svolta
Il premier fa il bilancio dei primi mesi di governo e promette sviluppo e equità
Pensioni, no ai disincentivi. «Non sarò un dittatore, il mio stile è la collegialità»
Su Welby: no all’eutanasia e all’accanimento terapeutico, sì alla misericordia

Èun’amaraconfermaquella
chefornisce l’Istatnell’ulti-

morapportosu«redditoecon-
dizione di vita»: l’Italia è tra i
Paesi più diseguali d’Europa.
Le distanze tra le famiglie più
agiate e quelle meno passano
attraverso tutti i parametri pre-
si a riferimento: territorio
(Nord-Sud); tipodi attività (au-
tonomi-dipendenti), numero
di figli,genere (ledonneguada-
gnano meno). A indicare il sol-
co sociale basta un paio di nu-
meri secchi: nel 2004 il reddito
medio delle famiglie è stato di
circa 2.340 euro al mese. Ma il

62% dei nuclei risultava sotto
quellacifra. Inoltre lametàdel-
le famiglie non andava oltre i
1.863euromensili. Ledistanze
si confermano anche all’inter-
no delle singole ripartizioni: a
Sud i (pochi) ricchi staccano i
poveri, tra gli autonomi c’è chi
svettaconredditidacapogiroe
chi arranca, e così via. Lonta-
nissimo per la Penisola il mo-
dello scandinavo, che si fregia
del minor grado di disugual-
gianze in Europa (evidente-
mentepagare letassedàoppor-
tunità a tutti).
 segue a pagina 5

Passato e presente

FRONTE DEL VIDEO

DOMENICA 21 FEBBRAIO 1993
Domani comincio a girare il
film, il capitolo dei medici, so-
no molto indietro. Fra tre set-
timane andiamo alle Eolie,
per quel capitolo non ho
pronto niente. Oggi alle 4 del
pomeriggio sono andato al
Nuovo Sacher a vedere il pri-
mo episodio di Heimat2, bel-
lo, ma bello soprattutto il fat-
to che ce ne sarà uno diverso
ogni settimana per tredici set-
timane.
Durante la proiezione sono
andato tre volte in cabina a
parlare con Paolo, il proiezio-
nista, perché il fuoco non era
perfettissimo, era sì buono,
ma non perfetto.
 segue a pagina 18

Reati contabili, sul comma-vergogna
è caccia al colpevole. È nel governo?

«Consegnatecelo. Abbiamo
prontidueaereipervenir-

loaprendere». I servizi segreti sta-
tunitensi il28aprile1945cercaro-

no freneticamente di accaparrar-
si ilprigionieroBenitoMussolini,
sottraendolo ai partigiani.

segue a pagina 23

1945, messaggi Usa al Cnl:
«Consegnateci Mussolini»
■ di Vincenzo Vasile

■ di Ninni Andriolo / Roma
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PRONTI?

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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